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LE AREE INTERNE IN ITALIA, COME IDENTIFICATE DALLA STRATEGIA NAZIONALE 
AREE INTERNE, SONO TERRITORI RURALI DISTANTI DAI PRINCIPALI CENTRI DI 
OFFERTA DI SERVIZI (SALUTE, MOBILITÀ, ISTRUZIONE): 

§ Sono soggette a maggiori rischi di spopolamento
§ Qui l’agricoltura svolge ancora un ruolo di presidio 

essenziale
§ Sono ricche di risorse ambientali e naturali
§ Sono in gran parte aree montane
§ Sono caratterizzate da fragilità economica e da particolare 

difficoltà nel costruire una rete

Numeri: 123 Aree Progetto (67 confermate dal periodo di 
programmazione 2014-20, 56 selezionate per questo periodo 
di programmazione)

7 in Lombardia (4 confermate dal 2014-20, 3 nuove aree)

Di quali territori parliamo?

Fonte : DPC
Elaborazioni CREA



Un quadro conoscitivo Nazionale: i giovani e la pastorizia 

Nell’ambito della strategie 
per le aree interne è stato 
costruito un Open kit 
statistico a supporto della 
diagnosi territoriale;

In tutti i territori sono stati 
realizzati focus di ascolto 
degli attori rilevanti per 
individuare insieme le 
strategie da adottare

Ricerca azione sui giovani delle aree interne (18-39 anni) 
in collaborazione con l’Associazione Riabitare l’Italia - 
«Giovani Dentro» 

Riflessione sull’esigenza di investire nel sostegno ai giovani 
con azioni di formazione specifica e accompagnamento 
coerenti con i loro bisogni

Comitato Tecnico
Aree Interne

Voglia di Restare (2023)
L’Italia Lontana (2022)
Donzelli Editore

per saperne di più

2015 2020

https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2021/01/Guida_allxinterpretazione_degli_Indicatori_per_la_DIAGNOSI_APERTA.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2021/01/Guida_allxinterpretazione_degli_Indicatori_per_la_DIAGNOSI_APERTA.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2021/01/Guida_allxinterpretazione_degli_Indicatori_per_la_DIAGNOSI_APERTA.pdf
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23418
https://www.donzelli.it/libro/9788855224420
https://www.donzelli.it/libro/9788855223386


Con il contributo di Fondazione Cariplo

Comitato scientifico multidisciplinare : tra gli altri sono coinvolte l’Università di Torino, 
l’Osservatorio Giovani dell’Università di Salerno, il Gran Sasso Science Institute, il CNRR-ISPAAM 
e stakeholder di settore come la Rete Appia

Tanti i partner coinvolti, tra cui
Fondazione per 
lo Sviluppo 
dell’Oltrepo Pavese

Promossa da

Nel 2022 il lancio della Scuola Giovani Pastori



Giovani dentro: i risultati dell’indagine campionaria

Il 67% dei giovani rispondenti all’indagine è orientata a rimanere.

I motivi principali che li spingono a rimanere sono l'ambiente naturale e la qualità della vita
delle aree interne(79%). Nel campione, prevale una percezione della natura come ambiente
incontaminato dove trovare il proprio equilibrio (59%).

Altri fattori importanti che spingono a restare sono la qualità delle relazioni sociali (65%) e i
legami comunitari (68%).

Quali sono invece le motivazioni che portano a scegliere un lavoro agricolo? Il desiderio di
contatto con la natura (21%) e uno stile di vita semplice (13%).

Il profilo dei giovani abitanti delle aree interne rappresenta un cambiamento di rotta. Sono 
orientati a restare pianificando lì la propria vita e il proprio lavoro e sono altamente istruiti: 
il 41% ha frequentato o sta frequentando l’Università.



Giovani dentro: i risultati dei focus group con attori rilevanti
sui temi del ritorno alla terra e delle comunità agricole

Negli incontri sul territorio abbiamo notato da parte dei giovani una maggiore vicinanza 
agli ecosistemi, alle specie coltivate e allevate con principi sostenibili.

Vi è inoltre interesse crescente verso la pastorizia e l’agricoltura in generale, come 
scelta di vita.

Emergono nuovi concetti di partecipazione basati sulle relazioni, sulla condivisione di 
pratiche e sull’avvio di forme di mutualismo (si va verso un’economia locale più 
solidale)

Si vogliono recuperare pratiche tradizionali in via di estinzione (ancoraggio ai territori)



I fabbisogni di supporto espressi dai giovani coinvolti

ü I giovani non incrociano spesso le politiche di incentivo ma cercano 
l’interazione con organizzazioni e associazioni sui territori

ü Nutrono un fabbisogno non soddisfatto di formazione e assistenza orientata 
alle loro esigenze

ü Richiedono la presenza di istituzioni, progetti e azioni rafforzino o creino reti 
sul territorio;

ü C’è necessità di una facilitazione progettuale e di un adeguato 
accompagnamento alle iniziative imprenditoriali

Come avvicinare il mondo della ricerca a queste esigenze?



Con il contributo di Fondazione Cariplo nasce la scuola giovani pastori  

ü è un progetto di ricerca azione che si pone in continuità con i dati raccolti dall’indagine “Giovani Dentro” 
(Riabitare l’Italia, 2021)

ü prevede tre azioni principali: training, ricerca, networking:
ü Training: offre formazione pratica e teorica su pascolo e allevamento in aree montane in collaborazione con 

allevatori locali, caseificazione e trasformazione delle materie prime (approccio partecipativo ed 
esperienziale e metodo dell’educazione tra pari) 

ü Ricerca: prevede una fase di indagine territoriale con la stesura di due report di ricerca sulle aree interessate 
(province di Cuneo e Regione Lombardia con affondi sulle province di Bergamo, Brescia e Pavia)

ü Networking: prevede la creazione di una rete tra gli studenti, i formatori e i ricercatori coinvolti e 
l’accompagnamento dell’allievo nel processo di inserimento in una rete territoriale attraverso la 
realizzazione di tavoli per offrire ai partecipanti l’opportunità di confrontarsi con gli allevatori attivi 
localmente, associazioni, agenzie di sviluppo, consorzi, università e centri di ricerca, ricercatori ed altri attori 
rilevanti.  

ü la prima edizione promossa da Riabitare l’Italia e CREA è partita il 26 Settembre 2022 in Piemonte e in 
Lombardia con il contributo della Fondazione Cariplo (la prossima sarà nelle Madonie)



Fonte: elaborazioni Crea su dati Giovani Pastori





Principali risultati
• 15 partecipanti, 60% donne, tutti hanno acquisito competenze attraverso l'esperienza pratica, tra 

cui il pascolo razionale, la gestione degli animali, il benessere degli animali, la conservazione della 
biodiversità, la lavorazione della carne, la produzione lattiero-casearia, lo sviluppo aziendale e le 
capacità di networking
• coinvolgimento di quasi 50 stakeholder in attività di formazione, mentoring e networking a 

sostegno dei partecipanti e delle loro ambizioni 
• Il progetto ha rappresentato un approccio innovativo e nuovo per la formazione attraverso 

l'educazione tra pari e la responsabilizzazione degli attori locali.  
Apprendimenti
• per sostenere l'inclusione e l'imprenditorialità, è necessario adottare un approccio multidisciplinare 

e di rete, conoscere il contesto locale e coinvolgere gli attori locali
• servono approcci interdisciplinari e di lungo termine per collegare le diverse attività come il 

tutoraggio, l'offerta di formazione su misura e il sostegno imprenditoriale. 
• l’adozione di approcci interattivi crea nuova conoscenza per tutti 
Noi abbiamo migliorato il metodo e messo meglio a fuoco il profilo 
dei nuovi pastori



Il profilo dei nuovi pastori
- spesso  vengono da altri settori e esperienze 
- disponibilità ad ampliare il proprio sapere
- conoscenze informatiche e di marketing
- disponibilità a diversificare le proprie attività 
- propensione a fare rete tra pastori e ricercatori 
- per questi giovani tornare alla terra, coltivare il grano, allevare animali è spesso 

un processo culturale di innovazione sociale
- sono consapevoli delle difficoltà ma fortemente motivati
- nelle loro esperienza c’è una centralità della figura del pastore e casaro e del 

pascolo come pratica fondamentale e un preciso orientamento verso modelli di 
vendita diretta 



Si prospetta un possibile futuro in cui la pastorizia ritorni ad essere un 
modello alternativo, ispirato al valore etico di una produzione ottenuta 
con modelli di produzione rispettosi degli ecosistemi in grado di 
assicurare il  mantenimento del patrimonio di biodiversità locale, più 
solidale e sostenibile? 

Può essere…. ma perché questo diventi realtà è necessario sostenere con 
la politica l’innovazione sociale in contesti rurali



ma cosa possono fare le policy?
Gli strumenti esistono :

nella PAC
- Incentivi per la qualificazione delle 

produzioni
- Premi PAC rivolti al settore e indennità 

per le aree agricole montane e 
svantaggiate 

- i gruppi operativi e gli altri interventi 
per la cooperazione in agricoltura

- Interventi per la conoscenza e le 
formazione

ma non solo 
- ci sono anche strumenti messi a 

disposizione da donors privati
- e nelle politiche di coesione

Questi strumenti possono consentire : 

- di garantire le condizioni di contesto per il 
mantenimento  delle attività agro-silvo-pastorali 
nel lungo periodo (integrazione con politiche 
ordinarie servizi)

- Investire sulla facilitazione e l’accompagnamento 
ai processi di innovazione sostenendo la 
cooperazione nell’ambito di strategie territoriali 
che interessino la pastorizia

- prevedere azioni di accompagnamento e 
formazione specifica rivolte ai giovani

per l’efficacia delle risposte serve però un cambio di 
paradigma…



Quali elementi per un nuovo paradigma 

Nuovi modelli di intervento che si stanno già sperimentando anche con il contributo di donors privati 
come Fondazione Cariplo e il supporto di Enti e Associazioni impegnati per lo sviluppo delle aree 
marginali

Nuove alleanze tra le comunità locali le istituzioni pubbliche, i centri di competenza e gli enti di 
ricerca, le associazioni di terzo settore e gli altri attori rilevanti a livello nazionale e regionale secondo 
un approccio multiscalare

Maggiore ricorso ad approcci collettivi e co-progettazione e meno automatismi  



GRAZIE!

daniela.storti@crea.gov.it
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